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UniCredit-Bpm-Anima:
dieci personaggi chiave
dello scontro in corso
Alessandro Graziani —a pag. 17

Finanziamenti europei

L’importo è il 36% in meno 
rispetto ai 14 miliardi 
destinati dal Superbonus

Fringe benefit
Rimborsi 
chilometrici più 
bassi per le auto
a benzina e diesel

Stefano Sirocchi —a pag. 22

Le Sintesi del Sole
Domani la guida 
alle novità
su lavoro
e previdenza

— Quattro pagine 
all’interno del giornale 

Sabato 4 gennaio focus su 
«Famiglia e bonus casa»

Mercati 2025

Il calo dei tassi d’interesse 
spinge la domanda sui bond
ma resta l’incertezza fiscale

Stime positive ma rischi da 
geopolitica, era Trump, 
politiche Fed,  utili aziendali

Per Wall Street previsioni 
positive, difficile valutare
adesso l’impatto dei dazi

Borse, dopo i record
quattro incognite
per gli investitori

I personaggi chiave. Nelle foto grandi, Andrea Orcel e Giuseppe Castagna. In 
quelle piccole, Philippe Brassac, Francesco Gaetano Caltagirone, Claudia Buch, 
Roberto Rustichelli, Giancarlo Giorgetti, Paolo Savona, Larry Fink e Luigi Lovaglio

Pnrr: all’edilizia pubblica sono 
andati quasi 9 miliardi di fondi

Il Pnrr ha destinato all’edilizia resi-
denziale pubblica 8,94 miliardi,  il  36% 
in meno rispetto ai 14 miliardi con cui 
lo stesso Piano ha finanziato le ri-
strutturazioni delle case private at-
traverso il Superbonus. Sono le cifre 
di un’occasione persa, almeno in par-
te, per  dare centralità e incidere dav-
vero sulla questione abitativa, so-
prattutto nelle grandi città. 

Perrone e Trovati —alle pag. 2-3

lavoro & formazione

Farmaceutica, 
con pochi tecnici
1,76 miliardi
di ricavi in meno

Pogliotti e Tucci —a pag. 6

Dopo la corsa del 2024 (e nono-
stante la frenata delle ultime se-
dute dell’anno) Wall Street - con le 
altre grandi piazze internazionali 
- sembra pronta ad aggiornare i 
record. Le previsioni restano  in-
fatti positive ma la domanda che 
gli analisti si pongono è se e quan-
to la corsa possa ancora durare. 
Anche perché i mercati devono 
confrontarsi con quattro grandi 
incertezze: l’era Trump e i possivi-
li effetti dei dai, la politica Fed, gli 
utili aziendali e la geopolitica.

Dal clima di incertezza non è 
immune il mercato obbligaziona-
rio, soprattutto quello dei titoli 
governativi. La raccomandazione 
degli esperti è di sfruttare la disce-
sa dei tassi d’interesse facendo 
molta attenzione alle insidie delle 
dinamiche dei conti pubblici.    

Longo e Cellino —a pag. 5

climate change

Club anti CO2 
in  crisi continua
Escono anche 
BofA  e Citigroup

Matteo Meneghello —a pag. 18

 vendite su del 41%

Byd sfida Tesla
 per la leadership
nell’automobile 
elettrica

Annicchiarico —a pag. 19

PANORAMA

stati uniti

A New Orleans 
auto contro la folla:
10 morti e 30 feriti
L’Fbi: è terrorismo
È di 10 morti e trenta feriti il 
bilancio dell’attentato terroristi-
co avvenuto ieri a New Orleans 
(Stati Uniti). Un  pick up ha im-
boccato a tutta velocità la popo-
lare Bourbon Street affollata di 
turisti. L’attentatore, secondo 
l’Fbi, dopo aver travolto i pas-
santi, è sceso dall’auto e ha 
sparato con un fucile. È  quindi 
stato neutralizzato dalle forze di 
sicurezza. Valsania —a pag. 11

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
25% di sconto. Per info:
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

sostenibilità
Cerved,  73mila aziende 
a rischio clima in Italia
Per il   Cerved,  73mila aziende in 
Italia sono a rischio climatico, 
soprattutto nei settori    Oil&Gas,  
cemento, ferro e acciaio, auto, 
materiali da costruzione. Per 
arrivare all’obiettivo net zero 
servono 226 miliardi. —a pagina 14                           

concessioni
Autostrada del Brennero,
pubblicato bando di gara
Pubblicato il bando di gara per la 
concessione dell’autostrada A22. 
Si apre così l’iter che porterà 
all’assegnazione della nuova 
concessione cinquantennale. 
Diritto di prelazione per 
Autobrennero. —a pagina 15

etica di frontiera

Il «potere 
scribale»
e l’algoritmo 
burocrate
di Paolo Benanti —a pagina 12

fonti israeliane: a dicembre 1.400 attacchi aerei

 Gaza, le piogge allagano
1.500 tende di profughi
Ancora raid con 24 morti

—Servizio a pag. 10

GLI APPELLI

 Mattarella:
 «Pace urgente»
Papa Francesco: 
«Costruire
il dialogo» 
Carli e Palmerini —a pag. 9 e 10Gaza. Tende degli sfollati in un campo allagato dalle forti piogge a Khan Younis

BASHAR TALEB / AFP

calcio & business

Lionel Messi quota 
in Spagna 
il suo patrimonio
immobiliare:
232 milioni di euro

—a pagina 18

Campione.  L’argentino Lionel Messi

IPP

energia
Gas, la Russia chiude
Pichetto: scorte adeguate
Come previsto le forniture di gas 
russo all’Europa via Ucraina 
sono  definitivamente interrotte. 
Il ministro Pichetto: scorte  
adeguate. Besseghini (Arera): 
non rallentiamo percorso di 
rafforzamento. —a pagina 4

Intelligenza artificiale

Nessuna 
prova che 
aumenti la
produttività
di Daron Acemoglu —a pag. 12

Padre 
Paolo 
Benanti.
Teologo

Vo

VkVSIyMjMzRhNjgxMDMtOTAyMi00ZTQyLTgxMDAtMjc3NjlkODYyZDgxIyMjYjk3MjkyZDYtNzU0My00MWNhLWIxYTQtMzgzNGM4YWVkMDNlIyMjMjAyNS0wMS0wMlQwOToyMjoxMCMjI1ZFUg==



2 Il Sole 24 Ore Giovedì 2 Gennaio 2025 – N. 1

Primo Piano

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Pochi spiccioli meno di 9 miliardi sono 
una boccata d’ossigeno importante e 
inedita offerta dal Pnrr a un grande 
malato italiano come l’edilizia resi-
denziale pubblica. Ma sono anche un 
assegno meno generoso (-36%) rispet-
to ai 14 miliardi destinati dallo stesso 
Piano nazionale di ripresa e resilienza 
alle ristrutturazioni degli alloggi priva-
ti finanziati dal Superbonus, che ha as-
sorbito una quota non marginale dei 
fondi comunitari nel Next Generation 
Eu oltre a ipotecare per anni i saldi della 
finanza pubblica italiana.

In questi numeri va misurata quel-
la che a tutti gli effetti si presenta in-
somma come un’occasione persa al-
meno a metà. Perché le risorse assicu-
rate dal Pnrr e gestite per la quasi to-
talità dagli enti locali danno una 
rinfrescata profonda a una parte del 
patrimonio residenziale; ma le cifre 
mostrano che il tema non ha raggiun-
to quella centralità che sarebbe stata 
necessaria per incidere davvero su un 
problema abitativo che soprattutto 
nelle grandi città, poli di attrazione la-
vorativa e universitaria, si sta facendo 
sempre più grave; fino a escludere 
fette crescenti di popolazione dalla 
possibilità stessa di vivere davvero 
nei centri maggiori senza essere spin-
ti nelle periferie o negli ancora più va-
sti hinterland che  le circondano.

I numeri puntuali dell’edilizia re-
sidenziale pubblica nel Pnrr sono of-
ferti dall’analisi condotta da Ifel, la 
Fondazione dell’Anci per la finanza 
e l’economia locale, nell’ambito del 
progetto del «Pnrr delle cose» rea-
lizzato con Il Sole 24 Ore per indaga-
re le ricadute reali del Recovery Plan 
sulla vita delle comunità, al di là del 
quadro in aggiornamento di mile-
stones e target che cadenzano le ri-
chieste e gli accrediti delle rate da 
parte della Commissione Ue. 

Le cifre, allora. 
L’indagine condotta attraverso un 

modello di Intelligenza artificiale ge-
nerativa nelle descrizioni dei progetti 
ha individuato 7.472 iniziative nel 
campo dell’edilizia residenziale pub-

blica, che quindi non riesce ad andare 
oltre il 2,4% del totale complessivo dei 
306.705 progetti finanziati dai fondi 
comunitari del Recovery.

Il totale di queste iniziative cumu-
la un valore di 8,94 miliardi di euro, 
che rappresentano il 4,6% dei fondi 
complessivi portati da Next Genera-
tion Eu in Italia. 

Tutti gli interventi che interes-
sano l’edilizia residenziale pubbli-
ca si concentrano nella Missione 2 
del Pnrr, quella intitolata a «Inclu-
sione e Coesione» e quindi più di-
rettamente finalizzata alla riduzio-
ne delle disuguaglianze sociali e 
territoriali che rappresenta in real-
tà un obiettivo trasversale a tutte le 

Osservatorio Pnrr

Il pnrr delle cose

L’iniziativa
O Il monitoraggio sul «Pnrr
delle cose» punta all’obiettivo
di arricchire il racconto sulle
realizzazioni reali del Pnrr,
sulle opere pubbliche e
sull’impatto effettivo che gli
investimenti finanziati dal
Next Generation Eu avrà sui
territori.
O L’iniziativa, realizzata dal
Sole 24 Ore e da Ifel (l’Istituto
per la Finanza e l’economia
locale dell’Anci), si traduce in
reportage mensili con
approfondimenti verticali per
Missione (Digitalizzazione,
Transizione ecologica,
infrastrutture e mobilità,
Istruzione, Inclusione e
coesione, Salute e Repower
Eu) in cui saranno illustrati
l’avanzamento finanziario dei
singoli filoni, le principali
realizzazioni e l’effetto di
questi investimenti
sull’economia e sui servizi
realizzati a livello territoriale.

Piemonte

Novara trasforma
in quartiere verde
 l’ex villaggio Tav

Al posto dell’ex campo base Tav realizzato a 
Nord della città per ospitare gli operai che 
lavoravano all’Alta velocità Torino-Milano 
nascerà un nuovo quartiere. Con un 
investimento di 46,2 milioni di euro di cui 38,5 
finanziate dal Pinqua, Novara ha avviato la 
riqualificazione di un’area che si estende su 
94mila metri quadrati: demoliti i fabbricati 
esistenti, che versavano in pessime condizioni 
e ospitavano sia uffici sia unità residenziali, il 
progetto prevede la realizzazione di una serie 
di nuovi edifici ad alta efficienza energetica, 
articolati su tre livelli e collocati in un ampio 
contesto verde.

In totale, i lavori suddivisi in tre lotti 
dovrebbero restituire circa cento appartamenti 
di diversi tagli, da impiegare sia come residenze 
temporanee per ospitare a rotazione gli abitanti 
di altri edifici residenziali pubblici in via di 
ristrutturazione (il Comune  è proprietario di 376 
alloggi distribuiti in 26 edifici sul territorio) sia 
come residenze definitive per gli abitanti della 
zona e per i futuri assegnatari in attesa di 
affidamento.

Per scongiurare l’effetto dormitorio, il 
programma stabilisce il contemporaneo 
insediamento di servizi essenziali: impianti 
sportivi, spazi verdi, servizi sociali,  esercizi 
commerciali. Una palazzina sarà destinata a 
ospitare la Polizia locale e la Protezione civile. 
Piste ciclabili e percorsi ad hoc per attività 
culturali e sportive all’aperto completano il 
quadro. In ottica di risparmio energetico, è 
prevista anche la realizzazione di una centrale 
di cogenerazione per la produzione 
di calore ed energia elettrica a servizio
 di tutti gli edifici futuri.

Anche la maglia viaria è stata ridisegnata, con 
la creazione di parcheggi per residenti e 
frequentatori diurni dei servizi del quartiere. Al 
progetto partecipano anche soggetti del terzo 
settore con iniziative dedicate alle famiglie e alla 
tutela dell’ambiente. Perché la riqualificazione 
urbanistica faccia rima con l’innovazione sociale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per l’edilizia pubblica 
8,94 miliardi dal Pnrr,
il 36% in meno 
del Superbonus
Recovery. Sono 7.472 i progetti finanziati dal Next Generation Eu, quasi
integralmente gestiti dagli enti territoriali. Protagonisti i Comuni, con l’81,3%
delle risorse gestite. Meno di mille progetti per la realizzazione di nuovi alloggi

ramificazioni del Pnrr.
Il peso relativamente basso dato 

all’edilizia  pubblica dipende dalle 
scelte centrali sugli stanziamenti e 
non da uno scarso attivismo degli enti 
locali. Lo mostra l’impegno dei Co-
muni  che si traduce nella gestione di-
retta di 7,27 miliardi, l’81,31% del tota-
le, per la realizzazione di 4.858 pro-
getti (il 65% in termini numerici, se-
gno che il valore pro capite degli 
interventi comunali è superiore alla 
media generale). A Province e Città 
metropolitane arriva poco meno di un 
miliardo, il 10,8% dei fondi dedicati al 
capitolo, mentre le Regioni gestisco-
no 575 milioni, il 6,43%.

In termini numerici, la maggio-
ranza dei progetti si traduce nella 
semplice rifunzionalizzazione degli 
alloggi con un ammodernamento 
tecnologico, che si verifica in 4.259 ca-
si sui 7.742 di cui è stato possibile 
estrarre l’obiettivo specifico. Ma il si-
gnificato finanziario più rilevante è 
naturalmente assorbito dal recupero 
e dalla ristrutturazione complessiva 
degli immobili, che assorbe 3,79 mi-
liardi, e dalla realizzazione di nuovi 
alloggi, a cui sono destinati 1,52 mi-
liardi per 967 iniziative. Ricco è anche 
il capitolo della manutenzione straor-
dinaria, che vale 2,19 miliardi e ab-
braccia quindi il 24,44% delle risorse 
per 1.023 progetti.

Non tutto quel che porta la targa 
dell’edilizia residenziale pubblica, 
però, sembra concentrato sulle case 
popolari vere e proprie. Lo dimostra 
il carotaggio sui 1.730 progetti, poco 
meno di un quarto del totale, di cui è 
stato possibile ricostruire la destina-
zione d’uso pre-intervento: gli alloggi 
privati giocano ovviamente il ruolo 
dei protagonisti, rappresentando il 
72% dei casi, ma nel conto entrano an-
che centri servizi locali, stazioni di 
posta e anche qualche ospedale, bi-
blioteca e tre scuole. Il bicchiere, in-
somma, può essere considerato mez-
zo vuoto o mezzo pieno, a seconda 
dell’ottica che si vuole assumere. Ma 
senza dubbio non trabocca come for-
se l’urgenza del tema avrebbe impo-
sto in una tornata eccezionale come i 
finanziamenti comunitari del Pnrr.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marche

Ad Ascoli la nuova 
vita di caserme
e palazzi storici

Asset immobiliari di pregio  riqualificati e rifunziona-
lizzati per accogliere nuovi cittadini. Si chiama #for-
medellAbitareinAscoli il piano di interventi della 
città marchigiana da 82 milioni di euro finanziato 
nell’ambito del Programma innovativo nazionale 
per la qualità dell’abitare (Pinqua) del ministero delle 
Infrastrutture. Un programma che è stato integrato 
con quello da 15 milioni per “Riabitare i Parchi” e che 
si articola in tanti rami: non solo le nuove abitazioni 
per rispondere ai bisogni abitativi, ma anche servizi 
di welfare adeguati e fruibili, aree verdi, mobilità 
sostenibile, campagne per potenziare l’ecosistema 
tecnologico-sociale e rafforzare l’identità locale.

In questo solco, tornano a nuova vita l’antico 
convento dei Carmelitani poi trasformato nella 
caserma militare Vecchi dopo l’Unità d’Italia, che 
ospiterà dieci unità immobiliari e al piano terra un 
polo di eccellenza educativa territoriale, così come il 
vecchio convento di San Domenico, già trasformato 
in scuola negli anni Settanta, che vedrà la nascita di 
37 appartamenti all’insegna dell’housing intergene-
razionale.  Anche l’edificio di via Giusti, che risale alla 
fine degli anni ’40 e finora occupato da uffici comu-
nali, sarà riconvertito per l’housing sociale con 18 
unità abitative. Altre residenze pubbliche sono 
previste a Cornacchietto  e nelle due ex caserme di 
Carabinieri e Vigili del fuoco.

Palazzo Saladini Pilastri, edificio di grandissimo 
pregio artistico e architettonico nel centro storico, è 
destinato a trasformarsi nel quartier generale del 
welfare urbano: ospiterà un «polo sanitario solidale» 
dedicato in particolare a disabili, anziani e cittadini 
con capacità ridotte, e un centro direzionale per il 
terzo settore. Anche il giardino sarà ripristinato e 
dotato di una pavimentazione modulare removibile.

Due piazze saranno riqualificate a beneficio dei 
residenti: quella di San Tommaso sarà contraddi-
stinta da quattro aree verdi; quella di San Gregorio 
sarà rifatta, insieme alla sistemazione delle vie del 
centro storico.  Un altro immobile di oltre 8mila metri 
quadrati, il complesso Sant’Angelo Magno, sarà la 
sede del Polo scientifico, tecnologico e culturale. 
Tutto all’insegna di un’unica strategia: costruire una 
città che guarda al futuro. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cantieri. L’edilizia residenziale pubblica soffre una carenza storica in Italia
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La mappa dei progetti di edilizia residenziale pubblica �nanziati dal Pnrr
Numero interventi e fondi in milioni di euro

IL QUADRO
Gli interventi totali relativi ai progetti di edilizia
residenziale pubblica �nanziati dal Pnrr.
Fondi in milioni di euro e numero interventi

13

Trentino
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Il Pnrr e l’edilizia residenziale pubblica

Province e città metropolitane
A Province e Città metropolitane arriva 
poco meno di un miliardo, il 10,8% dei 
fondi dedicati al capitolo, mentre le 
Regioni gestiscono 575 milioni (6,43%)

10,8%
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Per individuarlo è sufficiente 
scorrere la classifica dei finanzia-
menti. Si tratta di una graduatoria 
provinciale, ma come detto sono le 
città a radunare i numeri più consi-
stenti: a livello generale, i centri clas-
sificati come “polo”, dunque i capo-
luoghi che rappresentano i nuclei ne-
vralgici delle diverse aree territoriali, 
radunano nel complesso 5,15 miliar-
di di euro, cioè il 57,7% dei fondi com-
plessivi destinati al Pnrr italiano al-
l’edilizia residenziale pubblica. 

Allargando lo sguardo anche a po-
li intercomunali e cintura, si arriva a 
totalizzare oltre l’85% delle risorse 
assegnate a questo filone, che lascia 
quindi poco più delle briciole alle re-
altà considerate intermedie, periferi-
che o ultraperiferiche. In questo qua-
dro, però, la distribuzione appare di-
stribuita ben oltre i Comuni princi-
pali, come evidenzia l’analisi per 
popolazione: certo, la maggioranza 
assoluta dei soldi europei piove sulle 
città con più di 50mila abitanti, che 
raccolgono il 55,2% delle risorse, ma 
una quota non trascurabile del 38% 
(3,4 miliardi  in valore assoluto) si al-

larga nei centri urbani fra 10mila e 
50mila abitanti e anche gli enti più 
piccoli riescono a ottenere poco me-
no di 600 milioni  (il 6,65% del totale).

In uno scenario del genere, quin-
di, l’orientamento generale delle ri-
sorse è figlio della distribuzione del 
tessuto urbano del Paese, ma sembra 
influenzato da un certo protagoni-
smo delle realtà meridionali che rie-
scono a radunare fra Sud e Isole il 
38,13% dei fondi complessivi, supe-
rando di un soffio il 37,22% registrato 
dalle Regioni settentrionali che sono 
però molto più densamente popola-
te. Sul punto, va ricordato come 
sempre che la riserva del 40% dei 
fondi al Sud riguarda l’articolazione 
ufficiale del Pnrr in missioni, e non 
gli scavi tematici realizzati con l’in-
dagine sul “Pnrr delle cose”.

A spingere le performance meri-
dionali è prima di tutto la provincia di 
Napoli, che a partire dal capoluogo 
per poi estendersi alla fittissima co-
nurbazione che lo circonda arriva a 
totalizzare 624,6 milioni di euro, cioè 
la fetta provinciale più consistente 
nel Paese (da sola vale il 6,98% dei fi-

nanziamenti complessivi); è un pri-
mato frutto anche della presenza di 
iniziative dal valore pro capite più pe-
sante della media, visto che in termini 
di numero di progetti il dato napole-
tano si ferma al 2,92% (196 interventi). 

Al secondo posto nella classifica 
provinciale dei finanziamenti arriva 
Roma, con 331 progetti (dunque qua-
si il doppio di  Napoli) e 544,2 milioni 
di euro, il 6,09% delle risorse com-
plessive. La prima provincia setten-
trionale occupa invece il terzo scali-
no: si tratta di Milano, che dedica 
475,3 milioni (il 5,32% del dato nazio-
nale) a 289 interventi. Ma in rapporto 
alle dimensioni della popolazione 
spiccano dati come quello di Bari, che 
raccoglie 387,6 milioni divisi in 138 
diverse misure, e di Messina, che in 
25 interventi concentra 303 milioni. 
L’intensità degli investimenti si fa in-
vece più rarefatta nelle medie pro-
vince settentrionali, fino al caso di 
Asti che con 3,95 milioni in 9 progetti 
mostra le cifre più leggere d’Italia.

—M.Per.
—G.Tr.
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Toscana

Il cohousing
di paese rivitalizza
la Valle del Serchio

Largo al «cohousing di paese» per contrastare lo 
spopolamento e l’invecchiamento della 
popolazione. È questa la strada scelta 
dall’Unione dei Comuni Garfagnana e 
dell’Unione dei Comuni Media Valle del Serchio 
per rilanciare il vasto territorio della valle: 19 enti 
locali con una superficie complessiva di 881,27 
chilometri quadrati. L’ambizione è quella di 
realizzare qui, nell’area della provincia di Lucca 
compresa tra l’Appennino Tosco-Emiliano e le 
Alpi Apuane, «il modello abitativo post 
pandemia», basato sulla progettazione di sistemi 
residenziali innovativi ispirati a nuove 
concezioni di aggregazione e socializzazione.

Il progetto, che si avvale anche di 6,79 milioni 
di fondi Pnrr, si articola in 39 interventi di 
riqualificazione dello spazio urbano e degli 
immobili di edilizia residenziale, comprese 
soluzioni originali (da Careggine a Castelnuovo 
di Garfagnana, da Fabbriche di Vallico a 
Gallicano) per garantire la coabitazione tra 
gruppi sociali eterogenei, con spazi comuni, 
locali per la didattica a distanza, postazioni per il 
telelavoro, locali per favorire la socialità e lo 
sviluppo di attività ricreative. In alcuni casi sono 
previsti anche ambulatori per la comunità e 
lavanderie. Non mancano nuove aree giochi per 
bambini, parchi sensoriali, piscine scoperte a 
servizio degli appartamenti. A Castiglione di 
Garfagnana sarà realizzata una biblioteca 
comunale, assieme alla nuova sede dell’archivio 
preunitario. A Fabbriche di Vergemoli nascerà 
una piccola centrale a biomassa a servizio 
dell’intero complesso di appartamenti. A Cascio, 
Sant’Anastasio e Cogna edifici esistenti saranno 
rifunzionalizzati, a San Romano in Garfagnana 
sarà completato il recupero di un complesso nel 
centro storico da destinare a case per anziani, 
alloggi sociali, locali per accogliere i pellegrini 
del cammino del Volto Santo. A Villa 
Collemandina si apriranno spazi di 
aggregazione, con residenze temporanee per 
fasce di popolazione con disagi, e nascerà un 
parco pubblico attrezzato e inclusivo. 
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LA QUOTA DEL MEZZOGIORNO
Le realtà meridionali riescono a radu-
nare fra Sud e Isole il 38,13% dei fondi 
complessivi, superando di un soffio il 
37,22% registrato dalle Regioni set-

38,13% tentrionali che sono però molto più 
densamente popolate. Napoli è la 
provincia prima in classifica,  seguita 
da  Roma. L’ultima provincia della 
graduatoria   è invece Asti

Per l’edilizia pubblica 
8,94 miliardi dal Pnrr,
il 36% in meno 
del Superbonus
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Fonte: elaborazione Ifel 

La mappa dei progetti di edilizia residenziale pubblica �nanziati dal Pnrr
Numero interventi e fondi in milioni di euro

IL QUADRO
Gli interventi totali relativi ai progetti di edilizia
residenziale pubblica �nanziati dal Pnrr.
Fondi in milioni di euro e numero interventi
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Trentino
Alto Adige

64

Friuli Venezia Giulia

649

Veneto

489

Emilia Romagna

290

Marche

227

Abruzzo

24

Molise200,81

99,01

50,12

374,96

918,65

618,41

100,41

473,94

784,57

363,02

1.074,30

378,54

657,23

784,77

284,21

997,10

591,64

17,27

149,51

23,75

TOTALE PROGETTI 

7.472
TOTALE FINANZIAMENTI

8,94 mld €

Recupero e 
ristrutturazione
degli alloggi

1.223

Manutenzione 
straordinaria

1.023

967

Nuova
realizzazione
di alloggi

Rifunzionalizzazione
degli alloggi
e ammodernamento
tecnologico

4.259

INTERVENTI
INTERVENTI

INTERVENTI
INTERVENTI

3.790 2.185

1.515 1.450

MLN €
MLN €

MLN €
MLN €

Il Pnrr e l’edilizia residenziale pubblica Napoli guida il protagonismo del Sud:
investimenti al top anche a Bari e Messina

Napoli, Roma, ma anche Bari, Messi-
na e Reggio Calabria. Gli investi-
menti collegati al Pnrr nell’edilizia 
residenziale pubblica sono com’è 
naturale una questione prettamente 
urbana, che si concentra nelle città 
più grandi dove maggiori sono le 
tensioni abitative e più ampio, e 
spesso degradato, è il patrimonio 
degli alloggi destinati a finalità “so-
ciali”. Ma dal monitoraggio puntuale 
dei progetti distribuiti sul territorio 
emerge un dato importante: la geo-
grafia degli interventi è solo appa-
rentemente orientata a Nord, perché 
quando si alza il livello di definizione 
territoriale emerge con chiarezza un 
protagonismo inedito dei grandi 
centri del Mezzogiorno.

Distribuzione quasi a metà
fra le grandi città e i centri 
 sotto i 50mila abitanti

La geografia‘
LE CIFRE
Bari raccoglie 
387,6 milioni 
divisi in 138 
misure,  
Messina 303 
milioni per  25 
interventi

‘
COHOUSING
La Valle del 
Serchio punta 
su  sistemi 
residenziali 
innovativi 
ispirati a nuove 
concezioni di 
aggregazione 
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